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 La crisi emergenziale ha funto da
acceleratore rispetto a moltissime
attività dell’Ateneo che fino a
marzo 2020 erano svolte in presenza
e che hanno poi dovuto essere
assicurate da remoto, facendo
emergere inevitabilmente ulteriori
criticità connesse alle dimensioni di
trasparenza e privacy a cui
abbiamo fatto riferimento nella
prima parte di questo breve
intervento.

 Una delle più cruciali, che attiene
direttamente a una delle attività
«core» dell’Università è quella della
Didattica a distanza, entrata ormai
nel lessico comune con
l’abbreviazione di DAD.



Con una Nota del 17 marzo 2020 il M.I.U.R. 
fornisce le  «Prime indicazioni operative per le 
attività didattiche a distanza»

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/coronavirus-emanata-la-nota-con-le-indicazioni-operative-per-la-didattica-a-distanza


“Un collegamento diretto o
indiretto, immediato o
differito, attraverso
videoconferenze, videolezioni,
chat di gruppo; la trasmissione
ragionata di materiali
didattici, attraverso il
caricamento degli stessi su
piattaforme digitali e
l’impiego dei registri di classe
in tutte le loro funzioni di
comunicazione e di supporto
alla didattica, con successiva
rielaborazione e discussione
operata direttamente o
indirettamente con il docente,
l’interazione su sistemi e app
interattive educative
propriamente digitali”



Nella stessa Nota si pone l’accento sulla 
questione della privacy:



 Sono evidenziati, tra gli altri, i seguenti aspetti relativi alla 

privacy: 

► Individuazione della base giuridica del trattamento: 

svolgimento del compito istituzionale, quale la didattica, sia 

pure in modalità “virtuale” e non nell’ambiente fisico della 

classe. Sono escluse le richieste di consenso per la finalità 

didattica;

► Obblighi di informativa ex artt. 13 e 14 del Regolamento UE 

2016/679 (GDPR);

► Stipula di contratti o atti di individuazione del responsabile 

del trattamento ex articolo 28 del GDPR, il quale tratta i dati 

personali necessari per l’attivazione della modalità didattica a 

distanza per conto delle istituzioni scolastiche;

► Sottoporre i trattamenti dei dati personali coinvolti a 

Valutazione di impatto privacy ex articolo 35 del GDPR (Data 

Privacy Impact Assessment o «DPIA»).

https://www.garanteprivacy.it/il-testo-del-regolamento


Con Provvedimento n. 64 del 26
marzo 2020, l’Autorità Garante per la
protezione dei dati personali fornisce
le prime indicazioni (come precisato
nello stesso titolo) sulla «Didattica a
distanza»: ponendo particolare
attenzione ai seguenti aspetti:

➢ Base giuridica del 
trattamento dei dati 
personali;

➢ Privacy by design e by 
default: scelta e 
configurazione degli 
strumenti da utilizzare;

➢ Il ruolo dei fornitori dei servizi 
on line e delle piattaforme;

➢ Limitazione delle finalità del 
trattamento;

➢ Liceità, correttezza e 
trasparenza del 
trattamento.

https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9300784


Mi pare opportuno, nell’ambito del nostro discorso, sottolineare 
in particolare due aspetti, approfonditi negli Artt. 2 e 5:

Art. 2 – Privacy by 
design e by default: 

scelta e 
configurazione degli 

strumenti da utilizzare;

Art. 5 – Liceità, 
correttezza e 

trasparenza del 
trattamento.



Art. 2 
 Spetta in primo luogo alle scuole e alle università – quali titolari del

trattamento – la scelta e la regolamentazione, anche sulle base delle
indicazioni fornite dalle autorità competenti, degli strumenti più utili
per la realizzazione della didattica a distanza (cfr. anche, ove
applicabile, art. 39 del Regolamento (UE) 2016/679, infra:
“Regolamento”).

 Tali scelte dovranno conformarsi ai principi di privacy by design e by
default, tenendo conto, in particolare, del contesto e delle finalità
del trattamento.

 Tra i criteri che devono orientare la scelta degli strumenti da utilizzare
è, dunque, opportuno includere, oltre all’adeguatezza rispetto alle
competenze e capacità cognitive di alunni e studenti, anche le
garanzie offerte sul piano della protezione dei dati personali (artt. 5 e
ss. del Regolamento).

 La valutazione di impatto, che l’art. 35 del Regolamento richiede per
i casi di rischi elevati, non è necessaria se il trattamento effettuato
dalle istituzioni scolastiche e universitarie, ancorché relativo a
soggetti in condizioni peculiari quali minorenni e lavoratori, non
presenta ulteriori caratteristiche suscettibili di aggravarne i rischi per i
diritti e le libertà degli interessati. Ad esempio, non è richiesta la
valutazione di impatto per il trattamento effettuato da una singola
scuola (non, quindi, su larga scala) nell’ambito dell’utilizzo di un
servizio on line di videoconferenza o di una piattaforma che non
consente il monitoraggio sistematico degli utenti o comunque non
ricorre a nuove soluzioni tecnologiche particolarmente invasive
(quali, tra le altre, quelle che comportano nuove forme di utilizzo dei
dati di geolocalizzazione o biometrici).



Art. 5

 Al fine di garantire la trasparenza e la correttezza del
trattamento, le istituzioni scolastiche e universitarie
devono assicurare la trasparenza del trattamento
informando gli interessati (alunni, studenti, genitori e
docenti), con un linguaggio comprensibile anche ai
minori, in ordine, in particolare, alle caratteristiche
essenziali del trattamento, che deve peraltro limitarsi
all’esecuzione dell’attività didattica a distanza, nel
rispetto della riservatezza e della dignità degli interessati
(d.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, spec. art. 1; art. 13 del
Regolamento).

 Nel trattare i dati personali dei docenti funzionali allo
svolgimento della didattica a distanza, le scuole e le
università dovranno rispettare presupposti e condizioni
per il legittimo impiego di strumenti tecnologici nel
contesto lavorativo (artt. 5 e 88, par. 2, del
Regolamento, art. 114 del Codice in materia di
protezione dei dati personali e art. 4 della legge 20
maggio 1970, n. 300) limitandosi a utilizzare quelli
strettamente necessari, comunque senza effettuare
indagini sulla sfera privata (art. 113 del citato Codice) o
interferire con la libertà di insegnamento.



 Si fa inoltre una 

precisazione 

importante circa i 

«rischi» che 
implica l’utilizzo 

intensivo se non 

esclusivo del 

«digitale»:



 «[…] Le straordinarie potenzialità del
digitale […] non devono, però, indurci a
sottovalutare anche i rischi, suscettibili di
derivare dal ricorso a un uso scorretto o
poco consapevole degli strumenti
telematici, spesso dovuto anche alla
loro oggettiva complessità di
funzionamento. Si tratta di rischi assai
più concreti di quanto si possa
immaginare e dai quali è bene
proteggere chiunque […] utilizzi questi
nuovi strumenti di formazione. […]

 è evidente come anche quest’attività
vada svolta con la dovuta
consapevolezza, anche sulla base delle
indicazioni fornite a livello centrale. La
corretta gestione dei dati personali di
tutti i soggetti coinvolti, a vario titolo,
nell’attività didattica a distanza
rappresenta, in questo senso, il
presupposto quanto mai indispensabile
per rendere il digitale una risorsa
straordinaria per la promozione dei diritti
(quello allo studio, in particolare), al
riparo da rischi di abusi o violazioni. […]»



L’Università “virtualizzata”







 Benché molti processi tendenti alla “dematerializzazione”
fossero già in fase di studio o di sperimentazione, anche in
collaborazione con altre Direzioni – vedi ad es. il processo di
conseguimento titolo condotto interamente on line sulla
procedura di gestione della carriera della popolazione
studentesca (ESSE3), le firme digitali per la consegna di
alcuni documenti e certificazioni – molti di essi hanno subito
in questi mesi delle accelerazioni o delle parziali modifiche
contingenti, al fine di non interrompere le attività principali
connesse alla didattica e vedendo il coinvolgimento attivo
e la necessaria sinergia di tutte le componenti che animano
la comunità universitaria (personale TA, personale docente
ecc…).



È stata dunque
opportunamente
creata una pagina
del portale dedicata
alla Didattica 
Alternativa:
necessariamente in 
continuo 
aggiornamento…

https://www.unito.it/ateneo/gli-speciali/coronavirus-aggiornamenti-la-comunita-universitaria/didattica-alternativa


…anche in 

considerazione

delle frequenti

modifiche

normative 

connesse

all’andamento

dei contagi



Rimanendo esclusivamente  nell’ambito della 

didattica, lezioni, esami di profitto, finali e di 

laurea sono stati previsti nella sola modalità a 

distanza. 

Naturalmente questo ha implicato una 

inevitabile produzione di documenti e linee 

guida alle quali attenersi per assicurare sia «lato 

studente», sia «lato docente» i principi di 

privacy, trasparenza, parità di trattamento che 

devono essere garantiti nell’ambito della PA…



Si è innanzitutto provveduto ad integrare 

l’Informativa privacy, ripensata proprio alla luce di 

questa nuova ed esclusiva modalità; ne richiamo, 

di seguito, i punti principali: 

 Finalità del trattamento e base giuridica

L'Università degli Studi di Torino, nel rispetto del principio di
proporzionalità e non eccedenza, procede al trattamento dei dati
comuni dell’utenza studentesca (dati anagrafici, dati di contatto, indirizzi
IP, immagini, ed altri dati identificati) e dei dati afferenti a categorie
particolari (dati relativi alla salute, dati biometrici intesi a identificare in
modo univoco una persona fisica), per le finalità istituzionali di didattica e
di formazione, in particolare per:

❖ garantire l’erogazione delle prove di esame di profitto, sessione di
esame, prove intermedie, prove finali a distanza in modalità on-line
attraverso l’utilizzo di piattaforme E-learning e/o applicazione e/o
strumenti informatici e digitali messi a disposizione dall’Ateneo;

❖ tutelare la sicurezza, integrità, riservatezza, del patrimonio e della
struttura informatica dell’Ateneo;

❖ adempiere a tutti gli obblighi di legge, in particolare agli obblighi
imposti dalla normativa emergenziale, a tutela della salute e della
sicurezza pubblica.

https://www.unito.it/sites/default/files/informativa_didattica_alternativa_esami_e_laurea.pdf


 Modalità del Trattamento 

Il trattamento dei dati personali avverrà mediante strumenti manuali,
informatici e telematici comunque idonei a garantire la sicurezza e la
riservatezza dei dati stessi.

Il trattamento dei dati personali avverrà attraverso l’utilizzo delle piattaforme
e/o applicazione e/o strumenti di supporto messi a disposizione dell’Ateneo
per garantire lo svolgimento degli esami, delle prove intermedie, delle prove
finali in modalità on-line, riportate sul portale di Ateneo alla pagina
https://www.unito.it/l-titolare-e-il-luogo--deltrattamento tra cui quelle di
seguito indicate:

Cisco Webex Meeting

Moodle

Eventuali altre piattaforme e/o applicazione nonché strumenti di supporto
non comprese nell’elenco verranno attivate per il solo raggiungimento delle
finalità istituzionali suindicate.

https://www.unito.it/l-titolare-e-il-luogo-del-trattamento


A ciò hanno fatto seguito numerosi altri documenti 

destinati all’utenza studentesca e docente, al fine di 

coniugare le esigenze di privacy e trasparenza anche a 

fronte di eventuali ricorsi, richieste di accesso ecc…



Registrazione a un 

insegnamento…

 Studenti e studentesse possono raggiungere i
contenuti di loro interesse tramite il sito del
proprio corso di studio, ricercando il proprio
insegnamento (percorso: sito web del Corso di studio /
Studiare / Insegnamenti).

 Segui le istruzioni per registrarti a un insegnamento e
per ricevere eventuali comunicazioni da parte del
docente.

 La presenza di materiale didattico predisposto per la
didattica alternativa sarà segnalata da parte del
docente tramite avviso pubblicato sulla scheda
insegnamento presente sui siti dei diversi corsi di
studio.

https://www.unito.it/didattica/offerta-formativa/corsi-studio
https://www.unito.it/sites/default/files/come_registrarsi_insegnamenti_sito_corso_studio.pdf


 Tra i processi più significativi a cui si è messo mano in questa

fase, segnalo quello della verbalizzazione on line delle

sedute di laurea, che ha visto, per la sua realizzazione,

l’attiva e preziosa collaborazione della Direzione SIPE e della

Direzione Didattica, con il coinvolgimento, anche se in fasi

diverse, di tutti i Poli.



Si è trattato di un notevole sforzo complessivo, che ha 

consentito di sviluppare l’intero processo a partire dalla 

redazione di manuali dedicati sia al personale TA, sia  alle 

Commissioni di laurea (accessibili dalla pagina intranet, in 

modo da consentire l'accesso alla documentazione solo 

previa autenticazione) e di giungere alla pubblicazione 

su una bacheca unica per tutto l'Ateneo dei dati delle 

lauree relative ai singoli Dipartimenti.

https://intranet.unito.it/web/personale-unito/verbalizzazione-on-line-esami-di-laurea
(https:/www.unito.it/didattica/esame-di-laurea),


È chiaro che tutta la Didattica così concepita,

implica numerosi altri diritti da salvaguardare, sui

quali non mi è possibile soffermarmi in questo

intervento. Ne richiamo solo uno, tra i più rilevanti,

a titolo esemplificativo:

 Diritto d'autore sul materiale didattico

Tutto il materiale prodotto è protetto da diritto d'autore; può
essere utilizzato per finalità di studio e di ricerca a uso
individuale e non può essere utilizzato per finalità
commerciali, per finalità di lucro anche indiretto (per es. non
può essere condiviso su piattaforme online a pagamento o
comunque su servizi erogati a scopo di lucro o su siti che
guadagnano con introiti pubblicitari).

È inoltre vietata la condivisione su qualsiasi social media di
materiale coperto da diritto d'autore, salvo l'adozione di
licenze Creative Commons.

Si richiama l'attenzione degli studenti a un uso consapevole
e corretto dei materiali resi disponibili dalla comunità
universitaria, nel rispetto delle disposizioni del codice etico di
Ateneo.

https://www.unito.it/sites/default/files/allegati/01-08-2014/cod_etico_comunita_universitaria.pdf


Sono state prodotte, a livello di Ateneo, delle Linee guida per gli

esami di profitto scritti nelle quali sono “fortemente sconsigliate”

le videoregistrazioni, che pure tutelerebbero le Commissioni in

caso di ricorsi o di accesso agli atti.

Si tratta, evidentemente, di un tema di grande rilevanza rispetto

alla necessità di equlibrio tra i due principi di rango primario di

privacy e di trasparenza, che devono pertanto ritenersi meritevoli

di costante tutela da parte dell’ordinamento giuridico e che in

questi ultimi mesi sono stati oggetto di ulteriori “tensioni”, per cui

non sempre le risposte fornite a livello istituzionale appaiono

sufficienti. Riteniamo si tratti di una delle sfide da cogliere nei

prossimi mesi e non solo.

https://www.unito.it/sites/default/files/linee_guida_esami_profitto_scritti_online.pdf
https://www.garanteprivacy.it/faq/trasparenza-online


Grazie per l’attenzione


